	LEGGE REGIONALE N. 35 DEL 23-12-2002
REGIONE UMBRIA

“Norme in attuazione dell’art.12 — comma 3 — della legge 5.1.1994, n. 36 — Personale del servizio idrico integrato”.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA 
N. 1 
del 8 gennaio 2003 
SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 

	

	IL CONSIGLIO REGIONALE 
ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
PROMULGA

la seguente legge:
  

	  

ARTICOLO 1 
(Oggetto)

1. La presente legge, in attuazione dell’articolo 12, comma 3 della 

legge 5 gennaio 1994, n. 36 e dell’articolo 10 della legge regionale 

5 dicembre 1997, n. 43, disciplina forme e modalità per il 

trasferimento ai soggetti gestori del servizio idrico integrato del 

personale addetto, in maniera prevalente e a tempo indeterminato, ai 

servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua 

ad uso civile, di fognatura e di depurazione delle acque reflue, in 

servizio presso: 

a) comuni;

b) consorzi fra enti locali;

c) aziende speciali istituite dagli enti locali;

d) società di capitali con partecipazione maggioritaria degli enti 

locali;

e) società di capitali con partecipazione minoritaria degli enti 

locali.

  

Riferimenti Normativi ATTIVI
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 36 del 1994 Articolo 12 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 36 del 1994 Articolo 12 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Regionale UMBRIA Numero 43 del 1997 Articolo 10 


	  

ARTICOLO 2 
(Modalità per il trasferimento)

1. Il personale di cui all’articolo 1, ad esclusione di quello 

indicato al comma 1, lettera e), in servizio alla data del 31 

dicembre 1992, è trasferito al soggetto gestore del servizio idrico 

integrato, nel numero e secondo le qualifiche risultanti dagli atti 

di ricognizione adottati da ciascun soggetto gestore e certificati 

dal rappresentante legale.

2. Il personale di cui all’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c), 

d), in servizio alla data del 30 giugno 2001 e assunto in data 

successiva al 31 dicembre 1992, nonché quello di cui all’articolo 1, 

comma 1, lettera e), in servizio, alla stessa data,  presso società 

non più titolari della gestione del servizio idrico integrato o 

parte di esso, è trasferito al soggetto gestore. Il trasferimento 

avviene nel rispetto degli standard del personale, definiti nei 

piani previsti dall’articolo 8, comma 2, lettera d) della legge 

regionale n. 43/1997, previo confronto con le organizzazioni 

sindacali maggiormente rappresentative. 

3. Il personale che non intende essere trasferito è tenuto a 

presentare domanda motivata all’ente da cui dipende e all’autorità 

di ambito entro il termine previsto dalla stessa.

4. Nell’ambito della contrattazione, di cui al comma 2, viene 

definito il piano di ricollocazione del personale non trasferito, 

prevedendone l’utilizzo prioritariamente negli enti o aziende dai 

quali dipende, ovvero:

a)
 nelle società da essi controllate o partecipate;

b)
negli enti o società proprietarie degli enti o aziende dai 

quali il personale dipende, laddove le norme di legge o contrattuali 

lo consentano;

c)
nelle società partecipate o controllate dai soggetti di cui 

al punto b). 

5. Il piano di ricollocazione assicura, per quanto possibile, il 

rispetto della specifica professionalità e delle mansioni attinenti, 

prevedendo altrimenti l’attivazione di processi di riqualificazione 

professionale.

  



	  

ARTICOLO 3 
(Decorrenza dei trasferimenti)

1. I trasferimenti previsti dalla presente legge fatto salvo quanto 

previsto al comma 2 decorrono dalla data di effettivo inizio della 

gestione del servizio idrico integrato e sono regolati dalla 

convenzione e dal disciplinare tra l’autorità d’ambito e il soggetto 

gestore, previsti dall’articolo 11 della legge n. 36/1994 e 

dall’articolo 8, comma 2, lettera a) della legge regionale n. 

43/1997.

2. Nel caso in cui le autorità d’ambito abbiano già affidato la 

gestione del servizio idrico integrato, i trasferimenti debbono 

essere attuati entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente 

legge.

3. Qualora i trasferimenti siano stati già operati, le disposizioni 

di cui alla presente legge trovano applicazione entro tre mesi dalla 

sua entrata in vigore.

  

Riferimenti Normativi ATTIVI
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 36 del 1994 Articolo 11 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Regionale UMBRIA Numero 43 del 1997 Articolo 8 


	  

ARTICOLO 4 
(Trattamento economico e normativo)

1. Il gestore del servizio idrico integrato applica al personale 

trasferito a decorrere dalla data di effettivo trasferimento i 

trattamenti economici e normativi vigenti, come previsti dalla 

contrattazione collettiva del settore.

2. Nel caso di passaggio di dipendenti di enti pubblici, di consorzi 

e aziende speciali a società private o costituite ai sensi 

dell’articolo 113 bis, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, si applica, ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, la disciplina del 

trasferimento d’azienda di cui all’articolo 2112 del Codice Civile.

3. La disciplina dei trasferimenti d’azienda di cui all’articolo 

2112 del Codice Civile si applica anche nel caso di passaggio di 

personale da società già trasformate ai sensi dell’articolo 115 del 

D.Lgs. n. 267/2000, ad altre società private o costituite ai sensi 

dell’articolo 113 bis, comma 1, lett. c) del D.Lgs. n. 267/2000.

4. Il personale trasferito ai sensi dei commi 2 e 3 ha facoltà di 

esercitare l’opzione di cui all’articolo 5, comma 1, lett. b) della 

legge 8 agosto 1991, n. 274 e successive modificazioni, per il 

mantenimento del trattamento previdenziale goduto presso l’ente di 

appartenenza.

  

Riferimenti Normativi ATTIVI
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 267 del 2000 Articolo 113 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 448 del 2001 Articolo 35 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 165 del 2001 Articolo 31 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Codice Civile Articolo 2112 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 267 del 2000 Articolo 115 
RIFERIMENTO INTERPRETATIVO:
Legge Statale Numero 274 del 1991 Articolo 5 


	  

ARTICOLO 5 
(Attribuzione delle funzioni)

1. Le funzioni per l’attuazione della presente legge sono attribuite 

alle autorità d’ambito e ai comuni dell’ambito territoriale ottimale 

che le esercitano secondo la rispettiva competenza, con le modalità 

da essi definite previamente, nel rispetto della normativa vigente 

in materia.

  



	  

ARTICOLO 6 
(Norma speciale)

1. Nel caso in cui l’affidatario del servizio idrico integrato sia 

una società consortile per azioni, il trasferimento del personale 

dipendente da enti o aziende che facciano parte della società 

consortile e siano affidatari del servizio idrico può avvenire 

previo accordo con le organizzazioni sindacali.

  
Note:
LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge:

- di iniziativa del Consigliere Zaffini, depositata alla Presidenza 

del Consiglio   Regionale il 29 ottobre 2002, atto consiliare n. 

1320 (VIIa Legislatura).

- Assegnato per il parere alla Ia Commissione consiliare permanente 

“Affari istituzionali — programmazione — bilancio — finanze e 

patrimonio — organizzazione e personale — enti locali” il 15 

novembre 2002.

Disegno di legge:

— di iniziativa della Giunta regionale, su proposta degli Assessori 

Monelli e Riommi, deliberazione n. 1507 del 6 novembre 2002, atto 

consiliare n. 1453 (VIIa Legislatura).

- Assegnato per il parere alla Ia Commissione consiliare permanente 

“Affari istituzionali — programmazione — bilancio — finanze e 

patrimonio — organizzazione e personale — enti locali” il 15 

novembre 2002.

- La Ia Commissione consiliare permanente ha abbinato l’esame degli 

atti, assumendo quale testo base quello adottato dalla Giunta 

regionale.

— Testo licenziato dalla Ia Commissione consiliare permanente l’11 

dicembre 2002, con parere e relazione illustrata oralmente dal 

Consigliere Fasolo (Atto n. 1453-1320/BIS).

— Esaminato ed approvato dal Consiglio regionale, con emendamenti, 

nella seduta del 17 dicembre 2002, deliberazione n.269.

AVVERTENZA — Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta 

delle note redatte dalla Segreteria generale della Presidenza della 

Giunta regionale (Servizio Segreteria della Giunta regionale — 

Sezione Promulgazione leggi ed emanazione regolamenti e decreti), ai 

sensi dell’art. 8, commi 1, 3 e 4 della legge regionale 20 dicembre 

2000, n.39, al solo scopo di facilitare la lettura delle 

disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 

trascritti.

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)

Nota al titolo della legge:

- Si riporta il testo dell’art. 12, comma 3, della legge 5 gennaio 

1994, n. 36, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche.” 

(pubblicata nel S.O. alla G. U. 19 gennaio 1994, n. 14):

“Art. 12

Omissis

3. Le regioni e, compatibilmente con le attribuzioni previste dai 

rispettivi statuti e dalle relative norme di attuazione, le regioni 

a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano 

disciplinano forme e modalità per il trasferimento ai soggetti 

gestori del servizio idrico integrato del personale appartenente 

alle amministrazioni comunali, dei consorzi, delle aziende speciali 

e di altri enti pubblici già adibito ai servizi di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera f), della presente legge, alla data del 31 

dicembre 1992. Le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano provvedono con legge al trasferimento del personale ai nuovi 

gestori del servizio idrico integrato; tale trasferimento avviene 

nella posizione giuridica rivestita dal personale stesso presso 

l’ente di provenienza. Nel caso di passaggio di dipendenti di enti 

pubblici e di aziende municipalizzate o consortili a società private 

che esercitano le medesime funzioni, si applica, ai sensi 

dell’articolo 62 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, la 

disciplina del trasferimento di azienda di cui all’articolo 2112 del 

codice civile. Omissis”

Note all’art. 1, comma 1:

- Per il testo dell’art. 12, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 

36, si veda la nota al titolo della legge.

- Il testo dell’art. 10 della legge regionale 5 dicembre 1997, n. 

43, recante “Norme di attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36, 

recante, disposizioni in materia di risorse idriche.” (pubblicata 

nel B.U.R. 10 dicembre 1997, n. 62) è il seguente:

“Art. 10 

Personale. 

1. Con apposita legge regionale da emanarsi entro e non oltre sei 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 

Regione disciplina le forme e le modalità per il trasferimento ai 

soggetti gestori del servizio idrico integrato del personale, ai 

sensi dell’articolo 12, comma 3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36.”

.

 Nota all’art.2, comma 2:

- Il testo dell’art. 8, comma 2, lettera a) e d) della legge 

regionale 5 dicembre 1997, n. 43 (si vedano le note all’art. 1), è 

il seguente:

“Art. 8.

(Competenze dell’Autorità di ambito).

Omissis

2. Le funzioni di competenza dell’Autorità di ambito attengono in 

particolare:

a) alla scelta delle modalità di affidamento ad un unico gestore per 

ogni ambito del servizio idrico integrato, secondo quanto previsto 

nella convenzione tipo di cui all’articolo 11 della legge 5 gennaio 

1994, n. 36, dall’articolo 22, comma 3, lettere b), c) ed e) della 

legge 8 giugno 1990, n. 142 e dall’articolo 12 della legge 23 

dicembre 1992, n. 498 e successive modificazioni; 

Omissis

d) all’approvazione del piano degli interventi e del piano economico 

finanziario predisposto sulla base della convenzione tipo, di cui 

all’articolo 11 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché degli 

standard qualitativi e quantitativi di cui alla lett. b). Il piano 

economico finanziario indica le risorse disponibili, tra le quali i 

rientri tariffari e quelle da reperire; Omissis” 

Note all’art.3, comma 1:

- Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 

(si veda la nota al titolo della legge): 

“Art. 11

Rapporti tra enti locali e soggetti gestori del servizio idrico 

integrato.

1. La Regione adotta una convenzione tipo e relativo disciplinare 

per regolare i rapporti tra gli enti locali di cui all’articolo 9 ed 

i soggetti gestori dei servizi idrici integrati, in conformità ai 

criteri ed agli indirizzi di cui all’articolo 4, comma 1, lettere f) 

e g). 

2. La convenzione tipo prevede, in particolare: 

a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio; 

b) l’obbligo del raggiungimento dell’equilibrio economico-

finanziario della gestione; 

c) la durata dell’affidamento, non superiore comunque a trenta anni; 

d) i criteri per definire il piano economico-finanziario per la 

gestione integrata del servizio; 

e) le modalità di controllo del corretto esercizio del servizio;

f) il livello di efficienza e di affidabilità del servizio da 

assicurare all’utenza anche con riferimento alla manutenzione degli 

impianti; 

g) la facoltà di riscatto da parte degli enti locali secondo i 

princìpi di cui al titolo I, capo II, del regolamento approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 1986, n. 902; 

h) l’obbligo di restituzione delle opere, degli impianti e delle 

canalizzazioni dei servizi di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 

f), oggetto dell’esercizio, in condizioni di efficienza ed in buono 

stato di conservazione; 

i) idonee garanzie finanziarie e assicurative; 

l) le penali, le sanzioni in caso di inadempimento e le condizioni 

di risoluzione secondo i princìpi del codice civile;

m) i criteri e le modalità di applicazione delle tariffe determinate 

dagli enti locali e del loro aggiornamento, anche con riferimento 

alle diverse categorie di utenze. 

3. Ai fini della definizione dei contenuti della convenzione di cui 

al comma 2, i Comuni e le Province operano la ricognizione delle 

opere di adduzione, di distribuzione, di fognatura e di depurazione 

esistenti e definiscono le procedure e le modalità, anche su base 

pluriennale, per assicurare il conseguimento degli obiettivi 

previsti dalla presente legge. A tal fine predispongono, sulla base 

dei criteri e degli indirizzi fissati dalle Regioni, un programma 

degli interventi necessari accompagnato da un piano finanziario e 

dal connesso modello gestionale ed organizzativo. Il piano 

finanziario indica, in particolare, le risorse disponibili, quelle 

da reperire nonché i proventi da tariffa, come definiti all’articolo 

13, per il periodo considerato.”

- Per il testo dell’art. 8, comma 2, lettera a) della legge 

regionale 5 gennaio 1994, n. 36 si veda la nota all’art. 2, comma 1

Note all’art.4:

- Si riporta il testo degli artt. 113/bis, comma 1, lett. c) e 115 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (pubblicato in S.O. 

alla G.U. 28 settembre 200, n. 227):

“Articolo 113-bis 

Gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza industriale. 

1. Ferme restando le disposizioni previste per i singoli settori, i 

servizi pubblici locali privi di rilevanza industriale sono gestiti 

mediante affidamento diretto a: 

Omissis

c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti locali, 

regolate dal codice civile. 

Omissis 

Articolo 115 

Trasformazione delle aziende speciali in società per azioni. 

1. I comuni, le province e gli altri enti locali possono, per atto 

unilaterale, trasformare le aziende speciali in società di capitali, 

di cui possono restare azionisti unici per un periodo comunque non 

superiore a due anni dalla trasformazione. Il capitale iniziale di 

tali società è determinato dalla deliberazione di trasformazione in 

misura non inferiore al fondo di dotazione delle aziende speciali 

risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e comunque in 

misura non inferiore all’importo minimo richiesto per la 

costituzione delle società medesime. L’eventuale residuo del 

patrimonio netto conferito è imputato a riserve e fondi, mantenendo 

ove possibile le denominazioni e le destinazioni previste nel 

bilancio delle aziende originarie. Le società conservano tutti i 

diritti e gli obblighi anteriori alla trasformazione e subentrano 

pertanto in tutti i rapporti attivi e passivi delle aziende 

originarie.

2. La deliberazione di trasformazione tiene luogo di tutti gli 

adempimenti in materia di costituzione delle società previsti dalla 

normativa vigente, ferma l’applicazione delle disposizioni degli 

articoli 2330, commi terzo e quarto, e 2330-bis del codice civile. 

3. Ai fini della definitiva determinazione dei valori patrimoniali 

conferiti, entro tre mesi dalla costituzione delle società, gli 

amministratori devono richiedere a un esperto designato dal 

presidente del tribunale una relazione giurata ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 2343, primo comma, del codice civile. Entro 

sei mesi dal ricevimento di tale relazione gli amministratori e i 

sindaci determinano i valori definitivi di conferimento dopo avere 

controllato le valutazioni contenute nella relazione stessa e, se 

sussistono fondati motivi, aver proceduto alla revisione della 

stima. Fino a quando i valori di conferimento non sono stati 

determinati in via definitiva le azioni delle società sono 

inalienabili. 

4. Le società di cui al comma 1 possono essere costituite anche ai 

fini dell’applicazione delle norme di cui al decreto- legge 31 

maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 1994, n. 474.

5. [Le partecipazioni nelle società di cui al comma 1 possono essere 

alienate anche ai fini e con le modalità di cui all’articolo 116]. 

6. Il conferimento e l’assegnazione dei beni degli enti locali e 

delle aziende speciali alle società di cui al comma 1 sono esenti da 

imposizioni fiscali, dirette e indirette, statali e regionali. 

7. La deliberazione di cui al comma 1 può anche prevedere la 

scissione dell’azienda speciale e la destinazione a società di nuova 

costituzione di un ramo aziendale di questa. Si applicano, in tal 

caso, per quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 

6 del presente articolo, nonché agli articoli 2504-septies e 2504-

decies del codice civile. 

7-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche 

alla trasformazione dei consorzi, intendendosi sostituita al 

consiglio comunale l’assemblea consortile. In questo caso le 

deliberazioni sono adottate a maggioranza dei componenti; gli enti 

locali che non intendono partecipare alla società hanno diritto alla 

liquidazione sulla base del valore nominale iscritto a bilancio 

della relativa quota di capitale.”

- Si riporta il testo dell’art. 2112 del codice civile:

“Art. 2112.

Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento 

d’azienda

In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua 

con il cessionario ed il lavoratore conserva tutti i diritti che ne 

derivano. 

Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i 

crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento. Con le 

procedure di cui agli articoli 410 e 411 del codice di procedura 

civile il lavoratore può consentire la liberazione del cedente dalle 

obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro.

Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e 

normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali 

ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro 

scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi 

applicabili all’impresa del cessionario. L’effetto di sostituzione 

si produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo 

livello.

Ferma restando la facoltà di esercitare il recesso ai sensi della 

normativa in materia di licenziamenti, il trasferimento d’azienda 

non costituisce di per sé motivo di licenziamento. Il lavoratore, le 

cui condizioni di lavoro subiscono una sostanziale modifica nei tre 

mesi successivi al trasferimento d’azienda, può rassegnare le 

proprie dimissioni con gli effetti di cui all’articolo 2119, primo 

comma.

Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo si intende per 

trasferimento d’azienda qualsiasi operazione che comporti il 

mutamento nella titolarità di un’attività economica organizzata, con 

o senza scopo di lucro, al fine della produzione o dello scambio di 

beni o di servizi, preesistente al trasferimento e che conserva nel 

trasferimento la propria identità, a prescindere dalla tipologia 

negoziale o dal provvedimento sulla base dei quali il trasferimento 

è attuato, ivi compresi l’usufrutto o l’affitto d’azienda. Le 

disposizioni del presente articolo si applicano altresì al 

trasferimento di parte dell’azienda, intesa come articolazione 

funzionalmente autonoma di un’attività economica organizzata ai 

sensi del presente comma, preesistente come tale al trasferimento e 

che conserva nel trasferimento la propria identità “

- Si riporta il testo dell’art. 5, comma 1, lett. b) della legge 8 

agosto 1991, n. 274 , recante “Acceleramento delle procedure di 

liquidazione delle pensioni e delle ricongiunzioni, modifiche ed 

integrazioni degli ordinamenti delle Casse pensioni degli istituti 

di previdenza, riordinamento strutturale e  funzionale della 

Direzione generale degli istituti stessi” (pubblicata  in S.O. alla 

G. U. 26 agosto 1991, n. 199): 

“ Art. 5. 

Opzioni.

1. Possono optare per il mantenimento dell’iscrizione alle Casse 

pensioni degli istituti di previdenza: 

Omissis 

b) i dipendenti degli enti pubblici e delle aziende municipalizzate 

o consortili che transitano a società private per effetto di norme 

di legge, di regolamento o convenzione, che attribuiscano alle 

stesse società le funzioni esercitate dai citati enti pubblici ed 

aziende. Omissis”


  



	Formula Finale: 

La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione dell’Umbria.

Data a Perugia, addì 23 dicembre 2002

LORENZETTI


